
VERBALE CONSIGLIO DIRET TIVO 30/11/ 1988  

=========== ====== ==  

I l  giorno 30 novembre 1988 al le  ore 15.00 i n Milano - Via Brennero 

n. 1  -  presso la Sede de ll’Associazione ,  a seguito  di  regolare 

convocazione a me zzo lettera raccomandata. dell ’11 novembre 

1988, si  è r iunito i l  Consig lio Direttivo per  discutere e deliberare sul  

seg ue nte:  

ordine de l giorno  

1) Comuni cazioni  de l Preside nte:  

-  Analisi  mensile Assbank: andame nto depositi ,  impieghi  e  

sag gi d’ inte resse ;  

-  Fondo Interbancario  di  Tutela dei  Deposit i;   

-  Trasparenza.  

2)  Cooptazione di Consigl ie ri .   

3)  Personale .  

4)  Contributo associativo.  

5)  Cale ndario de lle r iunioni  per  l ’anno 1989.  

6)  Varie  ed e ve ntuali .  

=========== ====== ==  

Sono presenti  o rappre sentati,  i l  Presidente prof.  Tancredi  Bianchi;  

i  Vice Presidenti : Faissola avv. Corrado, Pe pe prof.  Fe derico, Se lla 

dr.  Maurizio;  n.  29 Consigl ier i:  Amabi le avv. Francesco (rag. 

Criscuolo),  Ardigò dr.  R oberto,  Bignardi  prof.  Francesco , Bosia  sig.  

Alfredo (sig  .  Br usoni) ,  Brignone  dr.  Alberto , Bronzetti  dr.  Be nito  (dr.  

Vale rio) ,  Camanni dr.  Giul iano, Capone i ng. Giuseppe , Ceroni  dr.  

Romano, Cesari ni  prof.  Fran ce sco (rag.  Muttoni ), Chiarenza  dr. 

Mario, D’Alì  Stait i  dr.  Antonio, Dos i Delf i ni  dr.  Pi erandrea, Fazzini  

dr.  Marcello  (rag. La scialfar i ) ,  Franceschi ni rag. Franco, Giltr i  dr.  

Carlo,  Lacapra avv. Raffaello (dr.  Giuratrabocchetta),  Mart ini  rag. 

Gi an Paolo, Mazzar ello dr.  Gi useppe, Passadore  dr.  Agosti no,  

Quattr ini  rag. Giorg io, Rosa dr.  Guido, Scarpis dr.  Lore nzo, 

Sommazzi sig.  Gianfranco, Speciale  dr.  Domenico, Tartaglia avv. 

Elio, Trombi dr.  Gino, Valdembri  dr. Albe rto (sig.  Barini) ,  Vene sio dr.  



Camillo;  n.  3 Revis ori:  Di Pr ima dr.  P ietro, Renzi dr.  Renzo, 

Sangiovanni dr.  Giovanni  Luigi.   

Hanno giustif i cato la  loro assenza i  Signori : Albi  Mari ni  dr .  Manlio,  

Bedeschi  dr.  Giorgio, Bell in i  avv.  France sco, Bizzocchi  rag. Fran co, 

Demattè prof.  Claudio, Forti  dr.  Piero, Magnif ico prof.  Giovanni,  

Mascolo avv. Luigi ,  Perrone  dr.  Vincenzo, Rivano dr.  Carlo, 

Semeraro dr.  Gi ovanni,  Vallone dr.  Vi ncenzo.  

È  presente alla  r iunione  il  Direttore Generale,  dr.  Giovanni  La Scala,  

i l  quale  ai  sensi  dell ’art . 23 dello  Statuto, ese rcita  le  funzioni di  

Segretar io.  

SUL PUNTO 1) -  COMUNICAZIONI DEL PR ESIDENTE  

I l  Presid ente in iziando a trattare i l  pr imo punto all ’ordine  del  giorno 

si  sofferma sui  r isultati  della analisi  mensile  de i de positi  e  degli  

i mpieghi  r i le vati  a l  mese di  ottobre. L’andamento della raccolt a si  

va attestando vers o il  9% di incremento mentre que llo  degli  

i mpieghi  continua l’ascesa verso i l  17%.  

I l  Prof.  Bianc hi esprime  l ’opinione che - nonostante  la cre scita  

degli  impieghi  si  sia manifestata in misura largame nte supe riore ai  

l imit i  stabil it i  dalle Autori tà Monetarie -  non dovrebbe verif icarsi  

alcun provve dimento amministrativo te nde nte a comprimere tale 

te ndenza, dato il  favorevole andamento de lla congiuntura.  

Dopo aver  dif fusamente i llustrato i l  r is ultato dell’analisi  invita  i  

presenti  ad aderire -  pe r ovvie ragi oni di  opportunità - al  prog etto 

traspare nza promosso dall ’A.B.I.  nel l ’ in tento di  scongiurare un  

provvedimento legi slativo ad hoc e di  dare appoggio all’azione 

promozionale organizzata dal se rvizio  Re lazioni  Esterne dell ’A.B.I .   

I l  Prof.  Bianc hi dopo aver bre vemente i ntrodotto l ’argomento 

ri guardante l ’ intervento del  Fondo Interbancario di  Tute la dei 

Deposi ti  presso la Cas sa di  Risparmi o di Prato, invita i l  Preside nte 

del  Fondo stesso, Prof.  Bignardi,  ad il lust rare  l ’ i niziat iva.  

I l  Prof.  Bignardi,  r i ngraziando i l  Pre sidente, Prof. Bianchi , p er le  

cortesi  espressioni usate nei  confronti  dei colleghi che  nel  

Comitato de l Fondo rappresentano la categoria,  ini zia  ad il lustr are 



i l  piano di inte rvento facendo r iferime nto all ’ult ima lettera inviata 

a  tutt i  g l i  aderenti  con la quale  si  precisava che i  ve rsamenti  

e ffettuati  (L.  400 mil iardi)  sarebbero stati  consi derati  in conto 

aumento di capitale per fronteggi are la soluzione de l problema 

ri guardante la  Cassa di R isparmio di  Prato.  

I l  Prof.  Bignardi  è  dell ’opinione, g ià  mani festata dal Prof.  Bianchi ,  

che  le  somme  versate non dovranno essere considerate perdite dal  

momento che -  a r isanamento avve nuto e,  quindi,  in  tempi non brevi  

-  la Cassa avrà un capitale e d un avviame nto il  cui valore  

complessivo servirà a r idurre  le  perdite  al  momento considerate. 

A tale r iguardo il  Prof.  Bignardi  pre ci sa che - dopo l ’al lontanamento 

del  Preside nte e  del  Direttore - la  Banca, sotto la n uova 

amministrazione, raggiunse, come raccolta, un massimo di  2.200 

mil iardi , be n frazio nata e a tassi  d i  mercato re lativame nte 

contenuti.  Dopo i l  Commissariamento la raccolta  da cl ientela si  

r i dusse da L.  2.200 mil iardi a  L.  1.966 mil iardi,  mentre i l  deflus so 

dei  depositi  i nterbancari  -  non tutelat i  dal  Fondo - mise  in crisi  la 

Cassa.  

I l  minimo de lla raccolta, in  L.  1.620 mil iardi s i  raggiunse a seguito 

di  talune  dichiara zioni da parte di  responsabili  di  Gove rno che 

lasciavano inte nde re il  mancato inte rve nto e l ’applicazione 

dell ’ isti tuto de lla l iquidazione coatta am ministrativa.  

La racco lta si  è  immediatame nte stabilizzata  non appena 

annunciato un piano di  r isanamento proposto dal Governatore che 

prevedeva l ’ inte rvento del  Fondo a garanzia  dei  depositanti  e la 

r i capitali zzazione da parte di  alcune Casse di Risparmi o e grandi  

Istitut i.   

I l  Prof.  Bignardi  - sor volando su alcune particolarità  -  ha r i fer ito  al  

Consigl io le  ragi oni per  le  qual i  non è andato i n porto i l  piano 

predispos to dalla  Banca d’Ital ia  e  chiaramente i llustrato le  

motivazioni che  hanno indotto alla soluzione de finit iva che  si  

prevede essere la meno costosa.  



Al momento la raccolta ha iniziato una inve rsi one di  tendenza ed al 

28/1 1/8 8 ammontava a L.  1.657 mil iardi .   

A quanti  hanno telefonato per  chiedere de lucidazioni  i l  Prof.  

Bignardi  ha dichiarat o di  avere r isposto esaurientemente, me ntre  a 

coloro che hanno d omandato le  ragioni  per le  quali  non è stato 

adottato i l  cosiddetto “Decreto Sindona” è stato chiarame nte 

ri fer ito del  d iniego opposto dal Governo i l  quale non intende  più  

applicare i l  noto Decreto 

i n sost ituzione del quale  sarà predisposto altro  analogo e più 

preciso strumento atti vabile in  particolari  circostanze e pe r de lle 

cr isi  che  siano f uori  della portata del  Fondo Inte rbancario. In 

questo caso i l  Fondo ha dovuto svolge re la  funzione che  il  Decreto 

del  se ttembre 1974 h a svolto pe r i l  Banco Ambrosiano.  

Dopo avere  anche spie gato le  ragioni che hanno indotto a 

salvaguardare gli  azi onisti  di  r isparmi o e le Casse di  Risparmio 

Toscane  che hanno proceduto al  primo i nterve nto,  i l  Prof. Bignardi  

i nforma che, entro i l  prossimo mese di gennaio, sarà redatto un 

nuovo statuto della  Cassa e sarà del ibe rata la r iduzione e i l  

contestuale aumento del  capitale che raccoglierà gli  800 mil iardi  

che  saranno destinati  dal  Fondo. Naturalmente il  Consiglio di  

Amministrazione della Cassa sarà cost ituito dai  rappresentanti  di  

tutte le categorie gi ur idiche.  

Al  termine della sua relazione, succinta ma e sauri ente, i l  Prof.  

Bignardi  comun ica che è intenzione de l Comitato del  Fondo di  

ass ume re contatti  con le  Banche che, al  momento, corrono i l  

r i schio di  esse re  escluse per conoscere il  pi ano di  ri entro nei  

parame tri  consentit i  e  fare in modo di  pote r seguire l’andamento 

con la  massima assiduità.   

Per  tale attivi tà i l  Prof.  Bignardi  chiederà la  collaborazione de lle 

Associazioni  d i  cate goria e  promette al  Prof.  B ianchi  di  fornirgl i  i  

ragguagli  che riguar dano le  aziende  ordinarie di  credito. I l  Dott.  

Sella inte rviene per suggerire anche l’ intervento della C.B.I.  

Me rchant  che può svolge re - insi eme alla  S.P.B. -  un ruolo di  



particolare inte resse. Dopo avere espresso sentimenti  di  

grati tudi ne nei confronti  dei colle ghi che rapprese ntano la 

cate goria  nel Fondo sia per la collaborazione pre stata sia per la 

sensi bi li tà dimostrata in ogni circostanza, chiude i l  suo interve nto 

dichiarandosi  disponibile  ad intrattenere in futuro rappresentanti  

della cate goria sul l’evoluzione del l ’andame nto de lla Cassa di 

Risparmio di  Prato.  

I l  Prof.  Bianc hi r i ngrazia i l  Prof. Bignardi per l’ope ra prestata e pe r 

la cortesia dimostrata anche in questa ci rcostanza. I l  Consigl io  si  

ass ocia  con un applaus o che si  estende anche agli  altr i  componenti  

del  Comitato di  gestione de l Fondo.  

SUL PUNTO 2) -  COOPTAZIONE DI C ONSIGLIERI  

I l  Presid ente informa i l  Consigl io che:  

-  a  seguito delle  di missioni dalla carica d i Vice Presidente  del 

Banco San Marco da parte del  Rag. Eusebio Trombi;   

-   i n dipendenza de l  ce ssato rapporto di  lavoro del Dott.  Giorgio 

Bedesc hi con la  Banca d’America e  d’ Ital ia per raggiunti  l i miti  

d i  e tà;  

i  suddetti  sono automaticamente decaduti  dalla cari ca di 

Consigl ie ri  As sbank pe r mancanza dei  requisit i  r i chies ti.   

In conformità alle  r i chie ste  avanzate  dalle  due  azie nde associate i l  

Prof.  Bi anc hi propone  di cooptare r ispetti vamente i  Signori Dott.  

Mic helangelo Ciminale,  Di rettore  Generale del  Banco San Marco,  

e d il  Dott. Amato Cioc chetti,  Di rettore  Ce ntrale della B anca 

d’Ameri ca e d’Ital ia.   

I l  Consigl io,  all ’unanimità, approva la proposta del Prof.  Bianchi e 

nomina Consigl ier i  i  S ignori  Ciminale e Ciocchetti  che dureranno in  

 

cari ca f ino alla prossima Assemblea. 

SUL PUNTO 3) -  PERSONALE  

I l  Presidente informa i l  Consigl io  che in conformità alla precedente  

delibe ra, i l  Direttore Generale ha predispos to i l  Re golamento 



aziendale pe r la previdenza aggiuntiva a  favore  de i dipendenti  di  

Assbank.  

Detto Regolamento, r iportato in  calce  al  prese nte  ve rbale sotto le 

lettere A)  e B), che è perfettame nte ide ntico a quello adottato 

dall ’Istbank, prevede:  

-  un contr ibuto a car ico Assbank pari  al  2% dell ’ammontare 

mensile  de ll’ imponibile  pre vi denziale di  ciascun iscrit to;   

-  un contributo nella misura minima dell ’1 % e massima del  3,6% 

da parte  di  c ias cun dipe ndente i scr itto;   

-  i l  recupero dell ’anzi anità preg ressa con la contri buzione a 

cari co Assbank nel la  misura dello  0,1 % su di  un imponibile 

conve nzionale che si  ottiene moltipl icando per 12 l’ammontare 

del  T.F.R. di  ciascun iscritto  alla data del 30/6/19 88 ;  

i n conformità alla  deliberazione assunta dal  Consi gli o Dirett ivo del 

5/10 /19 88 .  

I l  costo comple ssivo per la Banca, in  ragion d’anno,  è s timato in  L.  

45 mil ioni  cir ca, quale  2% sull’ imponi bile  pre videnziale e in  L.  9  

mil ioni  “una tantum” per  i l  pre gresso.   

I l  Consi gli o,  dopo ampia discussione,  approva il  R egolamento e dà 

mandato al Presidente  e al  Dire ttore  Generale,  disgiuntamente tra 

loro, di  dare cors o ai  provvedimenti  che si  re ndono necessari.   

I l  Presidente per pre miare l ’ impegno con il  quale v ie ne  assolto da 

tutt i  

i  dipe nde nti  i l  compito loro aff idato fa presente che si  rende 

opportuno assume re alcuni provvediment i  a  favore del personale 

non soltanto per  dare giusto premio alla professionalità e 

all ’attaccame nto di alcuni  collaboratori  più meritevoli ,  ma anche 

per  completare  e armonizzare la struttura organizzat iva 

dell ’Associazione.  

Egl i  pertanto propone:  

-  d i  nominare  Funzionario di  Ia  la Dott.ssa Laura Pi rovano, 

attualmente  quadro-super,  con decorrenza 1/1/1989;  



-  d i  confe rire  -  ne i l imit i  previsti  dallo  statuto e con decorrenza 

1° ge nnaio 1989 -  alcuni  riconoscimenti  di  merito e/o 

miglioramenti  retri butivi a  dipendenti  e  c onsulenti resisi  

particolarmente meritevoli ;  

-   d i  r iconosce re a  Dirigenti  e Funzionari  le consuete grat if iche di 

f i ne  anno ne i l imit i  di  spesa soste nuta negli  anni passati.   

I l  Consigl io,  dopo breve discussione , a ccoglie  le  proposte avanzate 

dal  Prof.  Bianchi e de libe ra di  nominare Funzionari o di  Ia,  con 

decorre nza 1/1/1989,  la Dott.ssa La ura  Pi rovano e autorizza i l  

Preside nte medesimo a r iconoscere al personale  impiegatizio  i  

r i conoscime nti  di  merito e/o retr ibutiv i  che r ite rrà opportuno.  

Per  le  gratif iche , da riconoscere a  tutt i  i  dipendenti  meritevoli ,  i l  

Consigl io autorizza la spesa massima di L.  100 milioni,  com e lo 

scorso anno. 

SUL PUNTO 4) -  CONTRIBUT O ASSOCIAT IVO  

I l  Presidente comun ica che -  come  per  i l  passato -  i l  Consigl io è  

chi amato, al la f ine di  ogni anno, a de liberare  sul  contr ibuto che  le 

Associate devono versare nell ’anno successivo.  

Egl i  r icorda che , a i  se nsi dell ’art.  8  dello Statuto, le Aziende 

ass ociate sono tenute  a  versare  e ntro i l  31 gennaio 1989 un ac conto 

sul  contributo associat ivo e propone , pertanto, di  stabil i re i l  

sudde tto acconto nella  misura del 90 % dell’ammontare del 

c ontributo versato  nel 1988, mentre la dete rminazione de lle  

aliquote  contr ibutive  e la data di  versamento del  conguag lio 

saranno dete rminati,  come espre ss amente previsto dallo  statuto,  

dall ’Asse mblea che sarà convocata entro i l  mese di maggio del 

prossimo anno.  

A tale  r iguardo i l  Presidente fa pr ese nte che le al iquote 

contr ibutive abbisognano di essere r i viste tenuto soprattutto  conto 

che , mentre i  cos ti  di  struttura sono in continua l i evitazione  e le  

spese  si  incrementano note volmente anche per  varie  in iz iat ive 

i ntraprese, i  proventi,  legati  esclusivamente all’andamento de lla 



raccolta , r i mangono pressoché stazionari  in relazione  alla 

contenuta crescita  dei  deposi ti  in  questi  ult imi  anni.   

I l  Prof. Bi anc hi propone al  Consigl io di  r i toccare  le  attuali  al iqu ote 

contr ibutive al f i ne  di  otte ne re  un aumento del  gett ito  pari  a circa i l  

10% dell ’ammontare de i contributi  versat i  lo scorso anno.  

In re lazione a quanto sopra egl i  sottopone al  Consigl io  la modif ica 

delle aliquote  così come segue: 

-  da 0 a 200 mil iardi d i  mezzi  amministrati  L . 96 

(da L.  85)  pe r milione 

-  da 200 a  500 mi l iardi d i  mezzi amministrati  L.  68 

 (da L.  60)  per  mil ione  

-  da 500 a  1.000 mil iardi di  mezzi amministrat i  L.  51 

 (da L.  45)  per  mil ione  

-  da 1.000 a 2.000 mil iardi d i  mezzi amministrat i  L.  25 

(da L.  22)  pe r milione  

-  da 2.000 a 5.000 mi li ardi  d i  mezzi  amministrati  L.  17 

 (da L.  15)  per  mil ione  

-  oltre 5.000 mil iardi d i  mezzi amministrati  L.  10 (da L.  9)  

per  mil ione 

con un c ontributo minimo di  L.  4.0 00.000.=, importo da r ichiedere 

anche  alle  f i l ial i  di  Banc he Estere,  mentre i  consueti  contri buti  

forfettari  vengano così f issati :   

L.  75.000.000.= da L.  50.000 .000.= pe r Istbank  

L.  15.000.000.= da L.  10.000 .000.= pe r Interbanca  

L.  15.000.000.= da L.  10.000 .000,= pe r C.B .I.  F ACTOR.  

I l  Consiglio,  dopo ampia discussione , accoglie  le  proposte del 

Preside nte e  all ’unanimità deli bera:  

1.  d i  r ichiede re alle  Associate di  ve rsare entro i l  31/1/1 989 il  90 % 

del  contr ibuto ve rsato ne ll ’anno 1988;  

2.  d i  proporre all ’Assemble a che sarà convocata ne l  prossi mo 

anno, la modif ica delle  al iquote contr ibutive come  sopra 

i ndicato.  

SUL PUNTO 5) -  CAL ENDARIO DELLE RIUNIONI PER L’ANNO 1989  



I l  Presidente r icorda che,  in oc casione dell ’ult ima riunione 

dell ’anno,  i l  Consigl io  f is sa le  date delle r iunioni  del l’anno 

succe ssivo e propone  il  seg ue nte calendario, g ià  s ottoposto al  

Comitato Esecutivo,  face ndo presente che le  r iunioni  saranno 

ri dotte  r ispetto agl i  anni precedenti  pe rché i ntegrate da quelle del 

Comitato:  

Gi ovedì 30 marzo  

Merc oledì  28 giugno  

Martedì  28 novembre  

tutte alle ore 15. 00;  fermo restando che  altre r iunioni  di  Consiglio 

potranno ess ere convocate  in caso di urge nza. L’Assemblea 

Generale sarà tenuta Giovedì  11 maggio 1988.  

I l  Consigl io approva.  

SUL PUNTO 6) -  VARIE ED EV ENTUALI   

I l  Presidente pr ima di  chiudere la discussione sui punti  all ’ordine 

del  g iorno prega il  Prof.  Pepe di  intrattenere  il  Consigl io sulle  

i niziative  e le strategie  che Assicre dito intende assumere in vi sta 

del  r innovo del  Contratto Collettivo Nazionale di  Lavoro per  i l  

personale  impiegatizio  ne lle  aziende di  credito.  

I l  Prof.  Pepe,  dopo aver  i l lus trato quanto  il  Consigl io  e gli  uff i ci  di  

Assicredito hanno predisposto pe r poter dare in izio alla  ape rtura 

della contrattazi one  con le  Organi zzazioni  Sindacali,  esprime i l  suo 

personale  di sagio  a rappre sentare , con gl i  altr i  colle ghi,  una 

cate goria  che  complessivamente fa giungere  pochi  impulsi  per  la 

stesura di  un contratto che si  prof ila dif f ici le  e  tormentato. Egl i  

r i t iene che  sia opportuno che vi  s ia un  colle gamento tra i l  Consig lio 

di  Assbank e  i  rappresentanti  della cate goria in se no ad Assi credito 

al f i ne di  i l lustrare, in primo luogo, le problematiche i ncontrate ed, 

i n s econdo luogo, r i cevere sugge rimenti  pe r i l  comportamento da 

ass ume re in Assicre di to in  rapprese ntanza della categoria.   

I l  Prof.  Bianc hi,  condividendo pie namente lo  spir ito de ll’ in iz iati va,  

suggerisce  anche una inte sa con l ’ACRI nel  portare avanti  le i pote si 

d i  r innovo contrattuale.   



I l  Prof.  Pepe, r ing raziando per suggeri me nti  e dichiarando che 

taluni d i  ess i sono tenuti  costantemente presenti, auspica di pote r 

avere un incontro con principali  esponenti  del le banche che fanno 

parte  della  categoria tra  i l  Consigl io  del  5  dice mbre e  quel lo del  15 

gennaio prossimo.  

L’Avv. Fai sso la,  r ing raziando i l  Prof.  Pepe pe r l ’ in iz iativa  suggerisce  

che  pr ima di  tutto s i  debba mante nere uno stretto  colle game nto tra 

i  Me mbri de lla Delegazione  e i  Consig li er i  che rappresentano le 

aziende  ordinarie in Assicredito e  poi t ra quest’ult imi e  i l  Comitato 

e  i l  Consigl io di  Assbank.  Naturalme nte, re plica il  Prof.  Pepe, 

occorre  che v i  s ia un i ncontro con la base  per  portare correttamente 

i n  Assicredito l ’opini one  prevalente della categoria.   

I l  Dott.  Venesio - che r icopre anche  la carica di Consig liere  presso 

Assicredito - s i  associa a q uanto il lustrato dai colleghi  ed aus pica 

che  l ’ incontro suggerito  poss a verif icarsi  pri ma della chiusura del 

contratto pe r un ut ile  coinvolgimento dei  pr inci pali  esponenti  de lle 

aziende  associ ate, contrariame nte a quanto avvenuto in  passato. E  

tutto ciò non soltanto perché  il  r innovo dell ’attuale contratto va 

attentamente valutato in vista dell’ integrazione europea, ma anche 

per  segnare l ’ in iz io di  una più assidua inte sa.  

Riprende la parola i l  Prof.  Pepe per dare qualche informazione sui  

punti  centrali  della contrattazione che  rig uardano:  

-    i l  contratto nazionale e d il  contratto integrativo;  

-    i l  ruolo del  Sindacato;  

-    la  struttura della  formula retribut iva.  

Dopo bre ve  i llustrazi one  il  Prof.  Pepe chi ude  i l  suo intervento e, 

r i ngraziando i  presenti  per  gl i  i nterve nti  spi egati,  atte nde  di essere 

i nformato dalla Direzione di Assbank sulla data de ll ’ incontro tra gl i  

e sponenti  delle azi ende e rappresentanti  della  categori a i n se no ad 

Assicredito.  

I l  Prof.  Bianchi - r ingrazi ando gl i  i nterve nuti  e porgendo gl i  aug uri  

per  le prossime  festività -  dichiara chiusa  la  seduta alle ore 17.05 

non essendovi altro  da de liberare . 



Il  Segretario      I l  Presidente  

Alle gato A)  

REGOLAMENTO AZIENDALE PER LA PREVI DENZA AGGIUNTIVA A 

FAVORE DEL PERSONALE DIRET TIVO DI ASSBANK 

I l  Consigl io  Dire ttivo delibera di  re al izzare un prog ramma di  

previdenza aggiuntiva a favore de l  personale  dire tt ivo ASSBANK 

tramite “PREVIBANK”,  Fondo di previdenza e assistenza per  i  

d ipe ndenti  delle  azie nde  associate all ’Associazione Nazion ale 

Azi ende Ordinarie di  C redi to - ASSBAN K, costit uito con Atto 

Pubblico del  23/3/1988 a rogi to del Notaio Dott.  Germano Zinni rep. 

nr.  354 6/116.   

1.  Viene iscri tto a PREVIBANK il  pe rsonale direttivo i n servizio a 

te mpo indeterminato alla data di  e ntrata in v igore del  presente 

Regolamento e quel lo nominato o assunto succe ssivamente a 

tale  data. G li  assunti  “in prova” e/o “a termine” vengono iscr it ti  

a l  Fondo al mome nto de ll’eve ntuale  conferma del loro rapporto 

di  lavoro a tempo indeterminato, con decorrenza dei  ve rsamenti  

dalla data di  assunzione. In  tal caso i l  d ipe ndente può versare  la 

contr ibuzione a  suo carico pe r i l  pe riodo pregres so in una unica 

soluzione oppure in rate costanti  mensil i  aggiuntive al  

contr ibuto ordinario,  per  un arco di tempo identico a quello 

trascorso non coperto, mentre ASSBANK versa in soluzione 

unica,  unitamente alla quota relat iva al  pr imo me se  dopo 

l ’assunzione defi nit iva,  tutta la  quota  relativa al periodo 

pregresso.  

L’ iscri zione pe rmane per  tutta la durata del  rapporto di  lavoro 

con ASSBANK.  

All’atto dell ’ iscr iz ion e ciascun dipende nte rilascia ad ASSBANK  

uria de lega irre vocabile a versare  a PREVIBANK i  contri but i  

previsti  a suo carico dal presente accordo, previa trattenuta 

sulle sue  competenze  mensi l i.   

2.  I  contr ibuti  versat i  a PREVIBANK a favore  degli  iscri tt i,  con le  

modal ità di  cui ai  p unti  seguenti,  vengono uti l i zzat i  dal  Fondo 



per l’ i stituzione di forme di  previde nza aggiuntiva a quel le di  

legge  di cui g li  iscrit t i  be ne ficeranno se condo quanto previsto 

dallo Statuto e  dal  Regolame nto de l Fondo stesso e cioè:  

a)  una rendita v ital i zia  con inizio dal  ve rif icarsi  d i  uno degli  

e venti  di  cui  al l ’art .  8,  lette ra a)  del  Regolamento PR EVIBANK, 

con la facoltà  di  poter optare per i l  corr isponde nte capitale, 

e ntrambi determi nati  in funzione della dura ta e de i contri buti  

corrisposti  a favore di  ciascun iscr it to;  

b)   la l iquidazione  di  un capitale a favore  degli  eredi  o dei 

benef iciar i  designati  quale controassicura zi one per  la 

prestazione di  cui al la precedente  lette ra a),  i n caso di  

premorienza de ll ’avente  di ri tto;   

c)   per  gli  iscr it t i  con età iniziale compresa fra  i  16 e i  55 anni,  

un capitale assicurato, in  caso di  premorie nza o  invalidità 

permanente superiore  a due te rzi  d i  quel la totale,  pari  in  ogni  

momento a L.  3.000.00 0.= per  ogni  anno mancante al 

compime nto de i 60 anni d i  età.  

Le prestazioni  di  cui  alle  precedenti  lettere a),  b) e  c)  sono 

re golate  dalle  convenzioni  assicurative di  gruppo sti pulate dal  

Fondo, ai  sensi  del l’art.  7 del  Regolamento PREVIBANK.  

3.  Per  i l  f inanziamento del le prestazioni  d i  cui  ai  punt i  2a),  2b) e  

2c),  ASSBAN K -  con decorrenza 1/7/198 8 - ve rsa al  Fonda, a 

cadenza mensile, de i contr ibuti  pari  a l  2% de ll’ammontare 

mensile  de ll’ imponibile  pre vi denziale di  ciascun iscrit to.   

I l  Fondo uti l i zza pri or itariamente g li  importi  r ice vuti  pe r 

corrispondere il  premio per le prestazioni di  cui  al punto 2c) e 

tutt i  g l i  ulteriori  importi  d isponibil i  pe r le  prestazioni d i  cui  ai  

punti  2a)  e  2b).   

4.  Ci ascun iscri tto -  con de correnza 1/7/1988 - contr ibuisce 

mensilmente al Fondo ne lla mi sura mini ma de ll ’1% e massima 

del  3,6% dello stesso i mponibile,  come sopra de fini to: nel caso 

di scelta di  una al iquota superiore al  mini mo, essa non può 

e ss ere variata più di  una volta  durante ciascun anno. La 



trattenuta de l  re lativo ammontare viene effettuata di rettame nte 

da ASSBANK sul la retribuzione di ogni  d ipendente e trasme ssa 

al Fondo assieme  ai contri buti  mensil i  a  carico di ASSBANK entro 

l ’ult imo giorno lavorativo del  me se a  cui  si  r i fer iscono. La 

contr ibuzione de gli  iscr it t i  f inanzi a e sclusivamente le  

prestazioni di  cui  ai  punti  2a)  e  2b).   

5.  Al  momento dell ’ iscriz ione al  Fondo il  r iscatto dell ’anziani tà 

  pregressa r ispetto all ’1/7/198 8 avviene tramite  la  contr ibuzione 

dello 0,1 % a carico di  ASSBANK s u di  un imponibile 

conve nzionale che  si  ott iene  molt ipl icando per 12 l’ammontare 

del  T.F.R. di  ciascun iscritto  alla data del 30/6/19 88 .  

I l  dipendente ha l ’opzione di  aggiungere , pe r i l  recupero 

dell ’anzianità pre gre ssa rispetto all ’1/7/1988,  una 

contr ibuzione a proprio carico , purché non eccede nte il  3,6 % 

dell ’imponibi le  suddetto e osservandosi  le  disposi zi oni  de ll ’art.  

17, comma 2 del  D.P.R. 22/12 /1986,  n.  917,  come integrato 

dall ’art . 4,  comma 3-quater del  D.L.  14/3/1988, n. 70, convert ito,  

con modif icazioni,  dalla legge 13/5 /1988,  n. 154. I l  versame nto 

dovrà avve nire in unica soluz ione.  ASSBANK e ffettuerà 

un’anticipazione a  favore de l dipende nte di  importo pari  a lla 

contr ibuzione aggiun ta a  proprio  carico dal dipe nde nte ste sso, 

al netto  della  maggiore IRPEF teori came nte  dovuta se  non fosse 

stata versata la contr ibuzione aggiuntiva.  L’anticipazione sarà 

re cuperata mediante trattenute a rate  costanti  in  busta paga, 

con rata  minima di  L.  50.000 e in un massimo di 18 rate  mensil i .  

In caso di  interru zione, per  qualsivogli a motivo, del  rapporto d1 

lavoro ·  con ASSBAN K prima che  s ia stata totalmente resti tuita 

l ’anticipaz ione r icevuta, l ’ importo re siduo da rimborsare sarà 

re cuperato in uni ca soluzione ,  medi ante trattenuta da 

e ffettuarsi  sul  trattamento di  f ine  rapporto spettante al 

d ipe ndente. 6.  Coloro che, g ià iscr itt i  al  Fondo, abbiano ce ssato 

i l  rapporto di  lavoro senza averne contemporaneame nte 

costituito uno nuov o con altro  e nte adere nte e se nza ave r  



maturato il  di r i tto alle prestazioni  in  base  agl i  eventi  elencati  

a ll ’art .  8 lette ra a)  del  Re golame nto PREVIBANK, possono 

ri chiedere,  e ntro 30 giorni  dalla ce ssazione  de l rapporto di  

lavoro ,  la l iquidazione  anti cipata del  capitale maturato a loro 

favore,  calcolato se condo le  modalità previste dalle convenzi oni  

ass icurative  di  cui  al  prece dente  punto 2 e da quelle  qui di  

seg ui to r i portate: 

a)  in  caso di r i soluzione de l  rapporto di lavoro  per cause dive rse 

dalla morte, dall ’ invalidità o  dalla q uiescenza, al l ’ iscr itto  

che  abbia un’anziani tà di  servizio infer ior e a 5 anni  spetta  

unicamente  la posiz ione pre vide nziale maturata a fronte  

delle propri e quote di contr ibu zione maggiorate  dai  re lativi  

re ndimenti , ma non quella maturata a fronte  delle  quote  

versate da ASSBANK;  

b)  in caso di  r isoluzi one de l rapporto di  lavoro con un’anzianità 

pari  o superiore a 5  anni,  ma infe riore a 10 anni,  al l ’ iscr it to  

spetta la  posizione previdenziale maturata a  fronte delle  

proprie quote di contri buzione  e i l  50% di  quanto maturato 

a  fronte  de lle  quote versate da ASSBANK , i l  tutto  aumentato 

del  relativo rendimento;  

c)  in caso di r i soluzione de l rapporto di lavoro  con una 

anzianità di  se rvizio  pari  o superiore a 10 anni,  al l ’ is cr itto  

spetta l ’ intera posi zione previde nziale maturata sia a  fronte 

delle quote  proprie che di quelle versate  da ASSB ANK, i l  

tutto aumentato dei relat ivi  rendimenti.  

Quanto maturato a  f ronte delle  quote versate da ASSBANK e  

non liquidato per  i  motivi  anzidett i  vi ene r ipartito annualmente  

i n quote proporzionali  sulle  posi zioni  previdenziali  del  

personale  direttivo di ASSBANK is crit to a quella data.  

7.  ASSBANK nomina un proprio  rappresentante all ’Assemblea del 

Fonda, mentre i l  pe rsonale iscr itto elegge  i l  proprio 

rappres entante  con le  modalità previs te in alle gato. Il  dir i tto  di  



i nterve nto all ’Assemble a de l  Fondo è fatto  constare con le 

modal ità anch’esse  previ ste ne ll ’al le gato sopra citato.  

8.  ASSBANK si  impegna,  ai  sensi degli  artt.  3 e 4 del  Re golame nto. 

PREVIBANK, a inoltrare  domanda di ade sione  al  Fondo stesso 

allegando copia de l presente Re golamento, che entrerà in  

v igore  dalla  data in cui i l  Consigl io di  PREVIBANK avrà accolto  

la suddetta domanda.  

Note I l  pre sente  Regolamento ha durata i ndeterminata: ogni  sua 

modif ica o integrazione dovrà essere notif icata agli  iscr itt i  con 

almeno 60 giorni  di  preavviso.   

1)  Le contribuz ioni previste a  cari co di  ASSBANK, di  cui  ai  punti  3  

e  5 del  pre sente  Re golame nto,  non assumono rilevanza né ai  f ini  

del  trattamento di  f ine  rapporto né a quell i  di  qualsiasi  altro 

Istituto.  

2)  Solo e  unicamente al  verif icarsi  di  i nnovazioni  o  mutame nti  del  

s is tema previdenziale  per ef fetto di  Leggi o di  Accordi naz ionali  

che  comportino per ASSBANK maggior i  one ri  di  quell i  previst i  

dal  presente Regolamento, ASSBANK stess a si  adeguerà per  la 

sola diffe re nza de terminatasi.   

3)  ASSBANK fornirà gr atuitame nte il  servizi o r iguardante i l  calcolo, 

i l  pre lievo e i l  versamento dei  contributi ,  la  predisposizione dei 

supporti  magnetici  e  quant’altro  necessario pe r la  trasmissione 

dei  dati  a PR EVIBANK , iv i  compre sa la segnalazione dei  dati  sui  

d ipe ndenti  cessati.   

ALLEGATO  

MODALITA’ DI ELE ZIONE MEDIANTE REFERENDUM DEL 

RAPPRESENT ANTE DEI DIPENDENT I ISCRITTI 

La nomi na de l rappresentante all’Assemblea di  PREVIBANK dei  

d ipe ndenti  iscr itt i  al  Fondo avviene mediante re ferendum indetto 

con apposito avviso aff isso nei  locali  dell ’azienda a cura de lla 

stessa, entro 10 giorni  dal  r icevimento dell ’avviso di convocazi one 

dell ’Asse mblea del Fondo. Il  prede tto avviso può contenere 

l ’ indicazione dei nominativ i  de gli  eventuali  d ipendenti  iscritt i  che 



pongano la propria candidatura. La votaz ione avvie ne  in un locale 

dell ’azienda, nel  quale  v iene costituito i l  seggio composto di  un 

Preside nte e due scrutatori  scelt i  tr a i l  pe rsonale in  base 

all ’anzianità  di  servizio.  Si  t iene  inoltre  conto delle  votazioni  

e spresse mediante lettera che pervenga non oltre i l  qui nto giorno 

succe ssivo a quello  di  chiusura della votazione, da parte del 

personale  adde tto a uff ici  peri fer ici .  È  eletto i l  dipendente  iscritto 

che  riceve il  maggior  numero di vot i.  In cas o di parità di  vot i  r is ulta 

e le tto  i l  dipende nte con maggior  anzianità di  servizio.   

A parità  di  anziani tà di  se rvizio r isulta  e letto  i l  d ipendente  più 

anziano di età.  

Entro i l  se tt imo giorno successivo a quello  di  chius ura de lla 

votazione, v iene data comunicazione dei  r isultati  della  votazione 

mediante  apposito avviso aff isso nei  locali  de ll ’azienda; copia  del 

predetto avviso, f i rmato dal  Pre sidente e dagli  scrutatori  del  seggio 

e le ttorale , è  conse gnata al d ipe ndente eletto, per  far constare i l  

suo dir itto di  partecipazione all’Assemblea di PREVIBANK secondo 

quanto previsto nel  re lati vo Statuto e Regolamento.  I l  di pendente 

e le tto  tramite  refe rendum rapprese nta i  di pe nde nti  iscr it t i  a  

PREVIBANK in tutte  le Asse mblee, ordinarie e  straordinarie ,  del 

Fondo stesso che si  terranno nel bie nnio successivo al g iorno in cui  

è  stata comunicata l a sua e lezione.  

In caso di interruzione, per  qualsivoglia motivo, del  rapporto di  

lavoro con l’azie nda,  i l  d ipe ndente eletto cessa di  rappresentare 

val idame nte i  d ipendenti  iscritt i  al  Fondo e si  procede all’elezione 

di un nuovo rapprese ntante in  occasione del la pri ma successiva 

Assemblea del  Fondo.   

Di sposizione transit oria  

Qualora siano iscr itte a PREVIBANK a nche altre  categorie di  

d ipe ndenti  d iverse dal  personale direttivo,  i l  rapprese ntante di  

tutto i l  personale  iscritto  dovrà esse re a bienni al terni  prescelto,  

r i spettivame nte,  fra i l  personale dire ttivo e i l  personale 

apparte nente a tutte le altre  categorie.   



Alle gato B )   

REGOLAMENTO AZIENDALE PER LA PREVI DENZA AGGIUNTIVA A 

FAVORE DEL PERSO NALE NON DIRETTIVO DI ASSBANK 

I l  Consigl io  Dire ttivo delibera di  re al izzare un programma di 

previdenza aggiuntiva a  favore de l  personale  non dirett ivo ASSBANK 

tramite “PREVIBANK”,  Fondo di previdenza e assistenza per  i  

d ipe ndenti  delle  azie nde  associate all ’Associazione Nazion ale 

Azi ende Ordinarie di  C redi to - ASSBAN K, costit uito con Atto 

Pubblico del  23/3/1988 a rogi to del Notaio Dott.  Germano Zinni rep. 

nr.  354 6/116.   

1.  Viene iscr itto a PREVIBANK i l  personale  non dire ttivo in servizio 

a  tempo inde terminato alla data di  entrata in  vigore del 

presente Re golamento e  quello  nominato o  assunto 

succe ssivame nte a tale  data.  

Gl i  assunti  “in prova” e/o “a termine” vengono iscr itt i  al  Fondo 

al  mome nto de ll ’eventuale confe rma del  loro rapporto di  lavoro 

a  tempo indeterminato, con de correnza dei  versamenti  dalla  

data di  assunzione. In tal  caso il  dipe nde nte  può ve rsare la  

contr ibuzione a suo carico per  i l  per iodo pre gre sso in  una unica 

soluzione oppure in rate costanti  mensili  aggiuntive al  

contr ibuto ordinario,  per un arco di tempo identico a  que llo  

trascorso non coperto, mentre ASSBANK versa in soluzione 

unica,  unitame nte alla quota relat iva a l  primo mes e dopo 

l ’assunzione definit i va, tutta  la q uota relativa al  periodo 

pregresso.  

L’ iscri zione permane per  tutta  la durata del  rapporto di  lavoro 

con ASSBANK.  

All’atto dell ’ iscri zion e ciascun dipe ndente rilascia  ad ASSBANK  

una delega i rrevocabile a versare a  PREVIBANK i  contri buti  

previsti  a suo carico dal  presente accordo,  previa  trattenuta 

sulle sue  competenze  mensil i.   

2.  I  contr ibuti  versati  a  PR EVIBAN K a favore degli  iscritt i ,  con le  

modal ità di  cui a i  pu nti  segue nti,  vengono util iz zati  dal  Fondo 



per l ’ ist ituzione di  forme di  previdenza aggiunti va a quelle di  

legge  di  cui  gl i  iscrit t i  beneficeranno secondo quanto pre visto 

dallo Statuto e  dal  Regolame nto de l Fondo stesso e cioè:  

a)   una rendita vitalizia con ini zi o dal  ver if i carsi  di  uno de gli  

e venti  d i cui al l ’a rt.  8,  le ttera a)  del Re golamento 

PREVIBANK, con la facoltà  di  poter optare per i l  

corrispondente capi tale , entrambi determinati  in funzione  

della durata e de i contr ibuti  corrisposti  a favore di  ciascun  

i scritto;   

b)   la l iquidazione di un capitale a favore de gli  eredi o dei 

benef iciar i  designati quale controassi curazione per  la  

prestazione di cui  alla precede nte lettera a),  in  caso di  

premorienza de ll ’avente  di ri tto;   

c)   per gl i  iscr itt i  con e tà iniziale compre sa fra i  16 e i  55 anni ,  

un capitale assi curato, in  caso di premori enza o i nvali dità  

permanente superiore a  due terzi  di  quel la  totale,  pari  in  

ogni  momento a L. 1.000.000.= per  ogni anno mancante  al  

compime nto dei  60 anni di  e tà. Le prestazioni di  cui  alle  

precedenti le ttere  a),  b)  e  c)  sono regolate dalle  

conve nzioni assicurat ive di  gruppo st ipulate dal  Fondo, ai  

sensi  dell’art.  7  del  Regolame nto PREVIBANK.  

3.  Per i l  f inanziamento delle  pre stazioni di  cui  a i  punti  2a),  2b) ·e 

2c),  ASSBANK - con decorre nza 1/7/1988 -  ve rsa al Fondo, a  

cadenza me ns ile,  de i contributi  pari  al  2% de ll ’ammontare 

mensile  de ll’ imponibile  pre vi denziale di  ciascun iscrit to.   

I l  Fondo uti l i zza prior itar iame nte gl i  importi  r i cevuti  per 

corrispondere  i l  premio per le  prestazioni  d i  cui  al punto 2c) e 

tutt i  g l i  ulter iori  importi  disponibili  per le prestazioni d i  cui ai  

punti  2a)  e  2b).   

4. Ciascun is critto  -  con decorre nza 1/7/198 8 -  contribu is ce 

mensilmente al  Fondo nella misura minima del l ’1% e massima 

del  3,6% dello  stesso imponibile,  come sopra def inito:  nel  caso 

di scelta di  una aliq uota supe riore al  mi nimo, essa non può 



e ss ere  var iata  più di  una volta durante  ciascun anno.  La 

trattenuta del  relat ivo ammontare  v ie ne  e ffettuata direttame nte 

da ASSBANK s ulla ret ribuzione di  ogni dipendente  e  trasme ssa 

al Fondo assieme ai  contr ibuti  me nsil i  a  carico di ASSBAN K 

e ntro l’ult imo giorno lavorativo del  mese a cui  si  r i fer iscono. La  

contr ibuzione de gli  iscritt i  f inanzia  esclusivamente le 

prestazioni di  cui  ai  punti  2a)  e  2b).   

5.  Al  momento dell’ iscrizione  al  Fondo i l  r iscatto de ll ’anzianità 

pregressa rispetto al l’1/7/1988 avviene tramite  la contri buzione 

dello 0,1% a cari co di ASSBANK su di un imponibile 

conve nzionale che si  ottiene moltipl icando per 12 l’ammontare 

del  T.F.R. di  ciascun iscritto  alla data del 30/6/19 88 .  

I l  dipende nte ha l ’opzione di  aggiungere, per  i l  recupero 

dell ’anzianità pregressa rispe tto all ’1/7/1988, una 

contr ibuzione a prop rio carico, purché non eccedente i l  3,6% 

dell ’imponibi le  suddetto e osservandosi le disposizioni de ll’art. 

17, comma 2 del  D.P.R . 22/12/198 6, n.  917,  come integrato 

dall ’art . 4,  comma 3-quater  del  D.L.  14/3/1988, n.  70 , 

conve rt ito,  con modif icazioni ,  dalla legge 13/5/19 88, n.  154. I l  

versamento dovrà avve nire  i n unica soluzione. ASSBANK  

e ffettuerà un’anticipazione a f avore del dipende nte di importo 

pari  al la contribu zion e aggiunta a proprio  carico dal  dipende nte 

stesso, al  netto della  maggiore IRPEF teoricamente dovuta se 

non fosse  stata versata la contr ibuzione  aggiuntiv a. 

L’anticipazi one sarà recuperata medi ante trattenute a rate 

costanti  in bus ta pag a, con rata minima  di L.  50.000 e in  un 

massimo di  18 rate mensi l i.  In  caso di  interruzione , pe r 

qualsivogli a moti vo, del  rapporto di  lavoro con ASSBANK prima 

che  sia stata totalmente re sti tuita  l ’anti cipazione ri ce vut a, 

l ’ importo residuo da r imborsare sarà recuperato in uni ca 

soluzione, me diante  trattenuta da e ffettuarsi  sul  trattamento di 

f i ne  rapporto spe ttante al d ipe ndente.  



6.  Coloro che , gi à iscr it t i  a l  Fondo, abbiano cessato i l  rapporto di 

lavoro se nza ave rne conte mporane amente costituito uno nuovo 

con altro  ente  ade rente e senza aver maturato i l  d ir it to  alle  

prestazioni i n base agl i  e venti  ele ncati  a ll ’art.  8 lette ra a)  del  

Regolamento PREVIBANK, possono richiedere , entro 30 gi orni  

dalla cessazione  del  rapporto di  lavoro, la l i qui dazione 

anticipata del  capitale maturato a loro favore, calcolato 

secondo le  modalità previste dalle  convenzioni assic urat ive di  

cui  al  pre cedente punto 2 e da que lle qui  di  seguito r iportate:  

a)   i n caso di  r isoluzione del rapporto di  lavoro per cause  

diverse dalla morte, dall ’ inval idità o  dalla  quiescenza,  

all ’ iscr it to che  abbia un’anzianità  di  servizio infe riore  a 5 

anni spetta unicame nte  la  posizione previdenzi ale maturata 

a  fronte de lle  proprie quote di  contribuzi one  maggiorate dai  

re lati vi  rendimenti, ma non quella  matur ata a  fronte  de lle  

quote versate da ASSBANK;  

b)   i n caso di  r isoluzione del  rapporto di  lavoro con 

un’anzianità  pari  o  supe riore a  5 anni,  ma infe ri ore a 10 

anni,  a ll ’ iscr it to spe tta la pos izione previdenziale  maturata 

a  fronte de lle  proprie quote  di contribuzione e i l  50% di  

quanto maturato a fronte del le  quote ve rsate da ASSBANK , 

i l  tutto  aumentato del  re lativo rendimento;  

c)   i n caso di r isoluzione de l rapporto di  lavoro con una 

anzianità di  se rvizio  pari  o superiore a 10 anni,  al l ’ is cr itto  

spetta l ’ intera posi zione previde nziale maturata sia a  fronte 

delle quote  proprie che di quelle versate  da ASSB ANK, i l  

tutto aumentato dei relat ivi  rendimenti.  

Quanto maturato a f ronte de lle  quote versate da ASSBAN K e non 

l iquidato per i  moti  vi  anzidetti  v ie ne r ipartito annualmente in 

quote proporzionali  sulle  posizioni previde nzial i  de l  personale 

non direttivo di  ASSBANK is cr itto  a  quella  data.  

7.  ASSBANK  nomi na un proprio rappresentante all’Assemblea del 

Fondo, mentre i l  pe rsonale iscri tto elegge il  proprio 



rappres entante  con le  modalità  previste in  allegato. I l  dir it to  di  

i nterve nto al l’Assemblea de l  Fondo è fatto constare con le 

modal ità anch’esse  previ ste ne ll ’al le gato sopra citato.  

8.  ASSBANK si  impegna, a i  sensi degli  artt.  3 e  4  de l  Regolame nto 

PREVIBANK, a  inoltrare  domanda di  adesione al  Fondo stesso 

allegando copia del  pre se nte  Regolamento, che entrerà in  

v igore  dalla data in  cui i l  Consig lio di  PRE VIB ANK avrà a ccolto  

la suddetta domanda.  

I l  presente Regolamento ha durata indeterminata: ogni  sua 

modif ica o integrazione dovrà essere  notif icata agli  iscr itt i  con 

almeno 60 giorni  di  preavviso.   

Note  

1)  Le contribuzion i  previste a  carico di ASSBANK, di  c ui  ai  punti  3  e  

5  de l presente Regolamento, non assumono r ilevanza né ai  f ini  

del  trattamento di  f ine rapporto né a que ll i  di  qualsi asi  altro  

Istituto.  

2)  Solo e  unicamente al ver if icarsi  d i  innovazioni  o mutamenti  del 

s is tema previdenzi ale pe r effetto di  Leggi  o  di  Accordi  nazionali  

che  comportino pe r ASSBANK maggiori  one ri  d i  quelli  pre visti  dal  

presente Regolamento, ASSB ANK ste ssa si  adeguerà per  la sola 

diffe renza de terminatasi.   

3)  ASSBANK fornirà gratuitamente il  servizio r iguardante  i l  calcolo,  

i l  prel ie vo e i l  versamento dei  contributi , la predisposizione dei  

supporti  magne tici  e quant’altro necessario  pe r la trasmissione 

dei  dati  a PREVIBANK, i vi  compresa la s egnalazione  de i dati  sui  

d ipe ndenti  cessati.  

  



 

ALLEGATO   

MODALITA’ DI ELEZIONE MEDIANTE REFERENDUM 

DEL RAPPRESENTANTE D EI DIPENDENT I IS CRIT TI  

La nomi na de l rappresentante all’Assemblea di  PREVIBANK dei  

d ipe ndenti  iscritt i  al  Fondo,  avviene mediante refere ndum indetto 

con apposito avviso aff isso nei  locali  dell ’azienda a cura de lla 

stessa, entro 10 giorni  dal  r icevimento dell ’avviso di convocazi one 

dell ’Asse mblea del Fondo. Il  prede tto avviso può contenere 

l ’ indicazione dei nominativ i  de gli  eventuali  d ipendenti  iscritt i  che 

pongano la propria  candidatura.  

La votazi one avviene i n un lo cale dell’azi enda,  nel  quale  v iene 

costituito i l  se ggio  composto di un Pre si de nte e  due scrutatori  

sce lti  tra i l  pe rsonale in  base all ’anziani tà di  se rvizio.  Si  t iene 

i noltre conto del le votazioni  e spresse mediante lette ra che 

pervenga non oltre i l  quinto giorno successi vo a que llo  di  chiusura 

della votazione, da parte del  pers onale addetto a uff ici  per ife rici .   

E’  eletto  i l  dipendente iscritto che riceve  il  maggior  nume ro di voti .  

In caso di parità  di  voti  r is ulta  eletto i l  dipendente  con maggior 

anzianità di  servizio.  A parità  di  anzianità di  se rvizio r isulta  e letto i l  

d ipe ndente più anziano di e tà.  

Entro i l  se tt imo giorno successivo a quello  di  chius ura de lla 

votazione, v iene data comunicazione dei  r isultati  della  votazione 

mediante  apposito avviso aff isso nei  locali  de ll ’azienda; copia  del 

predetto avviso, f i rmato dal  Pre sidente e dagli  scrutatori  del  seggio 

e le ttorale , è  conse gnata al d ipe ndente eletto, per  far constare i l  

suo dir itto di  partecipazione all’Assemblea di PREVIBANK secondo 

quanto pre vi sto ne l  relat ivo Statuto e Regolamento.  

I l  dipendente eletto tramite refere ndum rappresenta i  dipende nti  

i scritt i  a  PR EVIBANK in  tutte le  Asse mblee , ordinarie e  

straordinarie,  del  F ondo ste sso che si  terranno. nel  biennio 

succe ssivo al  g iorno in  cu i  è  stata comun icata la  s ua elezione. In 

caso di  interruz ione, pe r qualsivoglia motivo,  de l rapporto di  lavoro 



con l ’azienda, i l  d ipe ndente ele tto cessa di rappresentare 

val idame nte i  d ipendenti  iscritt i  al  Fondo e si  procede all’elezione 

di un nuovo rapprese ntante in  occasione del la pri ma successiva 

Assemblea del  Fondo.   

Di sposizione transit oria   

Qualora siano iscr itte a PREVIBANK a nche altre  categorie di  

d ipe ndenti  d iverse dal  personale  non dirett ivo, i l  rappre sentante di  

tutto i l  personale iscritto  dovrà esse re a bienni al terni  prescelto,  

r i spettivame nte,  fra i l  personale non dire tt ivo e  i l  personale 

apparte nente a tutte le altre  categori e.   

=================== 

 


